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ATTUALITA’

CES 2026: il futuro si 
accende a Las Vegas...
ma occho al Made in Italy!

EDOARDO VALLE

Da 6 al 9 gennaio 2026 il CES di Las Vegas ha Da 6 al 9 gennaio 2026 il CES di Las Vegas ha 
rappresentato per l’Italia una grande vetrina rappresentato per l’Italia una grande vetrina 
per le sue startupper le sue startup, ben più che un semplice 
appuntamento fieristico. All’interno dell’Eu-
reka Park, il Padiglione Italia coordinato da 
Agenzia ICE ha riunito 551 startup provenien-1 startup provenien-
ti da 13 regioniti da 13 regioni, offrendo uno spaccato con-
creto e articolato dell’innovazione italiana 
pronta a confrontarsi con i mercati globali.
Le startup italiane presenti al CES 2026 han-
no coperto un ampio spettro tecnologico, 
con una forte concentrazione su intelligenza forte concentrazione su intelligenza 
artificiale, salute digitale, sostenibilità, Inter-artificiale, salute digitale, sostenibilità, Inter-
net of Things e servizi data-driven.net of Things e servizi data-driven. Molte di 
queste realtà si sono presentate a Las Vegas 
con prodotti già maturi, in alcuni casi già 
adottati da utenti e aziende, a dimostrazione 
di un ecosistema che sta passando dalla spe-
rimentazione alla 
scalabilità interna-
zionale.
Un ruolo centrale è Un ruolo centrale è 
stato occupato dal stato occupato dal 
settore healthte-settore healthte-
ch, ch, tra i più rap-
presentati nel Pa-
diglione Italia. In 
questo ambito si è 
distinta Salute360, 
startup italiana che 
ha portato al CES 
Salute360 AI, un Salute360 AI, un 

chatbot di navigazione sanitaria basato su chatbot di navigazione sanitaria basato su 
intelligenza artificiale pensato per rispon-intelligenza artificiale pensato per rispon-
dere a uno dei problemi strutturali della sa-dere a uno dei problemi strutturali della sa-
nità contemporaneanità contemporanea: la frammentazione dei 
servizi e delle informazioni. La piattaforma 
accompagna l’utente lungo l’intero percorso 
sanitario, aiutandolo nella gestione di do-
cumenti clinici, prescrizioni, procedure, ac-
cesso ai servizi sul territorio e contatto con 
i professionisti sanitari. L’obiettivo è sempli-
ficare l’esperienza del paziente e rendere il 
sistema sanitario più accessibile, continuo e 
orientato alla persona, utilizzando l’AI come 
strumento di supporto e non come barriera 
tecnologica. I numeri già raggiunti in Italia, 
con centinaia di migliaia di utenti e migliaia 
di provider coinvolti, hanno contribuito ad 
attirare l’interesse di operatori e investitori 
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internazionali presenti in fiera.
Accanto a Salute360, diverse altre startup 
italiane hanno presentato soluzioni per la 
salute digitale e il benessere, tra piattaforme 
di prevenzione basate su AI, strumenti per 
l’assistenza remota e dispositivi indossabili 
per il monitoraggio dei parametri fisici e psi-
cologici, con applicazioni che spaziano dalla 
sanità pubblica alla sicurezza sul lavoro.
Un altro gruppo significativo di aziende Un altro gruppo significativo di aziende 
italiane ha portato al CES tecnologie legate italiane ha portato al CES tecnologie legate 
alla sostenibilità e all’energiaalla sostenibilità e all’energia. SunCubes, ad 
esempio, ha presentato un sistema di ricarica 
laser wireless progettato per alimentare sen-
sori e dispositivi IoT in contesti urbani e am-
bientali, riducendo l’impatto delle batterie e 
i costi di manutenzione. Altre startup hanno 
mostrato soluzioni per l’efficienza energeti-
ca, il monitoraggio ambientale e l’agricoltura 
sostenibile, rafforzando l’immagine di un’in-
novazione italiana attenta alle sfide della 
transizione ecologica.
Nel campo dell’Internet of Things e delle Nel campo dell’Internet of Things e delle 
smart city, erano presenti startup focalizzate smart city, erano presenti startup focalizzate 
sulla gestione intelligente delle infrastruttu-sulla gestione intelligente delle infrastruttu-

re, sulla manutenzione predittiva e sull’ana-re, sulla manutenzione predittiva e sull’ana-
lisi dei dati in tempo reale.lisi dei dati in tempo reale. Sensori avanzati, 
piattaforme cloud e sistemi di controllo re-
moto hanno mostrato come le tecnologie svi-
luppate in Italia possano trovare applicazio-
ne in contesti urbani, industriali e ambientali 
complessi.
Non è mancata la presenza di startup attive 
nei media digitali e nei servizi data-driven. 
Audioboost, ad esempio, ha presentato una 
piattaforma che trasforma contenuti testuali 
in audio professionale, integrando soluzio-
ni per la distribuzione e la monetizzazio-
ne pubblicitaria. Altre realtà hanno portato 
strumenti per la certificazione dei contenuti 
digitali, la protezione dei dati e la cybersecu-
rity, temi sempre più centrali nello scenario 
tecnologico globale.
Particolarmente interessante è stata anche la 
presenza di startup che applicano l’innova-presenza di startup che applicano l’innova-
zione a settori tradizionali.zione a settori tradizionali. Chimera Tech ha 
presentato SmartSailor, una piattaforma IoT 
dedicata alla digitalizzazione della gestione 
delle imbarcazioni, dimostrando come tec-
nologie avanzate possano migliorare sicu-
rezza, manutenzione ed efficienza anche nel 
comparto nautico, uno dei simboli del know-
how italiano.
Completano il quadro startup attive nella Completano il quadro startup attive nella 
manifattura avanzata, nella robotica, nei si-manifattura avanzata, nella robotica, nei si-
stemi di sicurezza sul lavoro e nelle tecnolo-stemi di sicurezza sul lavoro e nelle tecnolo-
gie per l’industria 4.0gie per l’industria 4.0, con soluzioni che in-
tegrano AI, sensoristica e analisi dei dati per 
aumentare produttività e sicurezza. Per mol-
te di queste aziende, il CES 2026 ha rappre-
sentato un passaggio chiave nel percorso di 
internazionalizzazione, offrendo occasioni di 
confronto con investitori, partner industriali 
e grandi player tecnologici.
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RIFLESSIONI

Oltre la Silicon Valley: 
dove nasce oggi l’innovazione

EDOARDO VALLE

Per oltre trent’anni la Silicon Valley ha rap-Per oltre trent’anni la Silicon Valley ha rap-
presentato l’epicentro dell’innovazione presentato l’epicentro dell’innovazione 
mondiale, il luogo in cui tecnologia, capitale mondiale, il luogo in cui tecnologia, capitale 
e talento si incontravano e talento si incontravano generando model-
li poi replicati ovunque. Oggi, però, quella 
geografia non è più sufficiente a racconta-
re il futuro. L’innovazione si è frammenta-
ta, moltiplicata e localizzata, dando vita a 
nuovi hub globali che crescono fuori dai 
radar tradizionali, spesso lontano dai gran-
di eventi mediatici e dai riflettori dell’hype. 
Da Tel Aviv a Bangalore, da Shenzhen a Tal-Da Tel Aviv a Bangalore, da Shenzhen a Tal-
linn, fino alle città africane emergenti come linn, fino alle città africane emergenti come 
Kigali,Kigali, il mondo dell’innovazione si sta ri-
organizzando intorno a ecosistemi più agili, 
specializzati e connessi ai bisogni reali dei 
territori. Un cambiamento che apre oppor-apre oppor-
tunità concrete anche per l’Italia,tunità concrete anche per l’Italia, chiamata a 
ripensare il proprio posizionamento globale. 

Tel Aviv è uno dei casi più emblematici.Tel Aviv è uno dei casi più emblematici. In 
Israele l’innovazione nasce da una combi-
nazione unica di ricerca militare, università, 
venture capital e cultura del rischio. Cyberse-Cyberse-
curity, intelligenza artificiale e deep tech sono curity, intelligenza artificiale e deep tech sono 
diventati asset strategici nazionali, sostenuti diventati asset strategici nazionali, sostenuti 
da politiche pubbliche coerenti e da una forte da politiche pubbliche coerenti e da una forte 
apertura internazionale.apertura internazionale. Qui le startup nasco-
no con una vocazione globale fin dal primo 
giorno, un approccio che molte realtà italia-
ne stanno iniziando solo ora a sviluppare. 
In Asia, Bangalore rappresenta il cuore tec-In Asia, Bangalore rappresenta il cuore tec-
nologico dell’India.nologico dell’India. Se in passato era consi-
derata soprattutto una capitale dell’outsour-
cing, oggioggi è un hub di sviluppo software  è un hub di sviluppo software 
avanzato,avanzato, AI e piattaforme digitali, alimen-
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tato da una massa critica di ingegneri e da 
un mercato interno in rapida espansione. 
Il modello indiano dimostra come la sca-
la e l’investimento sul capitale umano 
possano trasformare un Paese in un atto-
re centrale delle catene del valore globali. 
Ancora diverso è il caso di Shenzhen, città Ancora diverso è il caso di Shenzhen, città 
simbolo della nuova Cina tecnologica.simbolo della nuova Cina tecnologica. Qui 
l’innovazione è profondamente integrata con 
la manifattura: hardware, elettronica, roboti-hardware, elettronica, roboti-
ca e mobilità elettrica si sviluppano in tempi ca e mobilità elettrica si sviluppano in tempi 
rapidissimi grazie a una filiera industriale rapidissimi grazie a una filiera industriale 
iper-connessa. iper-connessa. È un ecosistema che privilegia 
la velocità di esecuzione più che la narrazio-
ne, e che ha ridisegnato il concetto stesso di 
prototipazione e produzione su larga scala. 
In Europa, l’Estonia è diventata un pun-In Europa, l’Estonia è diventata un pun-
to di riferimento con Tallinn, laborato-to di riferimento con Tallinn, laborato-
rio avanzato di governo digitale, identi-rio avanzato di governo digitale, identi-
tà elettronica e servizi pubblici online.tà elettronica e servizi pubblici online. Un 
Paese piccolo per dimensioni, ma capace 
di trasformare la digitalizzazione in un 
vantaggio competitivo strutturale, atti-
rando startup e investimenti internazio-
nali. Il modello estone mostra come l’inno-
vazione non sia solo tecnologia, ma anche 
regole, fiducia e semplicità amministrativa. 
Lo sguardo si spinge infine verso l’Afri-Lo sguardo si spinge infine verso l’Afri-
ca, dove città come Kigali stanno emergen-ca, dove città come Kigali stanno emergen-
do come hub di innovazione applicata.do come hub di innovazione applicata. Qui 
la tecnologia risponde a bisogni concreti: 
sanità, agritech, fintech, gestione delle in-
frastrutture. L’assenza di legacy systems 
permette soluzioni rapide e scalabili, spes-
so più avanzate di quelle occidentali. È in 

questi contesti che molte tecnologie ita-
liane, dall’energia all’acqua, trovano nuo-
vi spazi di sperimentazione e crescita. 
Questi nuovi poli condividono un trat-
to comune: non cercano di imitare la Sili-
con Valley, ma costruiscono modelli co-
erenti con il proprio contesto economico, 
sociale e culturale. L’innovazione diventa 
così meno spettacolare e più funzionale, 
meno concentrata su poche aziende globa-
li e più distribuita lungo filiere e territori. 
Per l’ItaliaPer l’Italia, osservare questi hub significa 
porsi una domanda strategica: quale mo-
dello vogliamo essere? Il Paese dispone di Il Paese dispone di 
competenze industriali, creatività e know-competenze industriali, creatività e know-
how tecnologico che possono dialogare con how tecnologico che possono dialogare con 
questi ecosistemi in modo complementare. questi ecosistemi in modo complementare. 
Non per competere sul piano della scala o Non per competere sul piano della scala o 
del capitale, ma per offrire qualità, spe-del capitale, ma per offrire qualità, spe-
cializzazione e capacità di integrazione.cializzazione e capacità di integrazione. 
Il futuro dell’innovazione non passa più da 
un unico luogo iconico, ma da una rete glo-
bale di città e territori interconnessi. Com-
prendere questa nuova mappa è il primo 
passo per smettere di inseguire i palcoscenici 
e iniziare a costruire un ruolo riconoscibile 
nel mondo che cambia.
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L’innovazione tecnologicaL’innovazione tecnologica non è più soltanto 
una leva di crescita economica o di competi-
tività industriale. Oggi è diventata uno stru-uno stru-
mento di potere geopolitico, capace di ride-mento di potere geopolitico, capace di ride-
finire equilibri tra Stati, alleanze e catene del finire equilibri tra Stati, alleanze e catene del 
valore globali. Dati, chip, energia, infrastrut-valore globali. Dati, chip, energia, infrastrut-
ture digitali e intelligenza artificiale sono or-ture digitali e intelligenza artificiale sono or-
mai al centro di una competizionemai al centro di una competizione che va ben 
oltre il mercato e coinvolge direttamente la 

sicurezza, la sovranità e l’autonomia strate-
gica delle Nazioni.
Negli ultimi anni il confronto tra Stati Uni-il confronto tra Stati Uni-
ti e Cina ha reso evidente questa trasforma-ti e Cina ha reso evidente questa trasforma-
zione.zione. Le restrizioni sull’export di semicon-
duttori avanzati, il controllo sulle tecnologie 
critiche e la corsa all’intelligenza artificiale 
hanno mostrato come l’accesso all’innova-
zione sia diventato un fattore determinante 

Tecnologia e potere: come l’innovazione 
sta ridisegnando la geopolitica

EDOARDO VALLE

RIFLESSIONI
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per l’influenza globale. La tecnologia non è 
più neutrale: è regolata, protetta e utilizzata 
come leva diplomatica.
In questo scenario, l’Europa si trova in una l’Europa si trova in una 
posizione complessa. Da un lato è un grande posizione complessa. Da un lato è un grande 
mercato e un polo normativo globale, dall’al-mercato e un polo normativo globale, dall’al-
tro sconta una dipendenza strutturale su al-tro sconta una dipendenza strutturale su al-
cune filiere strategiche, dai chip all’energia, cune filiere strategiche, dai chip all’energia, 
fino alle piattaforme digitali.fino alle piattaforme digitali. La risposta eu-
ropea si è tradotta nel concetto di sovranità 
tecnologica, che non significa autarchia, ma 
capacità di scegliere, controllare e proteggere 
le infrastrutture critiche. Iniziative su cloud 
europeo, intelligenza artificiale, cybersicu-
rezza e semiconduttori nascono proprio da 
questa esigenza.
L’Italia, in questo L’Italia, in questo 
contesto, occupa una contesto, occupa una 
posizione spesso sot-posizione spesso sot-
tovalutata ma poten-tovalutata ma poten-
zialmente strategica. zialmente strategica. 
Il Paese non compete 
sulla scala dei grandi 
colossi tecnologici, 
ma è inserito in nodi 
cruciali delle cate-
ne del valore: mani-
fattura avanzata, automazione industriale, 
energia, aerospazio, difesa, infrastrutture e 
dati. Settori in cui l’innovazione non è visibi-l’innovazione non è visibi-
le al grande pubblico, ma è decisiva per l’au-le al grande pubblico, ma è decisiva per l’au-
tonomia e la resilienza del sistema europeo.tonomia e la resilienza del sistema europeo.
La geopolitica dell’innovazione riguarda an-
che le supply chain, sempre più frammenta-
te e regionalizzate. La pandemia prima e le La pandemia prima e le 
tensioni internazionali poi hanno mostrato la tensioni internazionali poi hanno mostrato la 
fragilità di filiere eccessivamente concentrate. fragilità di filiere eccessivamente concentrate. 
Da qui il ritorno di concetti come reshoring, 
friend-shoring e near-shoring, che stanno ri-
disegnando le mappe produttive globali. Per 
l’Italia, questo rappresenta una doppia sfida: 
proteggere le proprie competenze industria-
li e, al tempo stesso, attrarre investimenti in 
segmenti ad alto valore tecnologico.

Un altro fronte centrale è quello dell’energia, 
tornata a essere un tema geopolitico prima-
rio. Transizione energetica, sicurezza degli 
approvvigionamenti e nuove tecnologie – 
dall’idrogeno alle reti intelligenti – sono di-
ventate elementi chiave delle strategie nazio-
nali. Anche in questo ambito, l’innovazione 
non è neutra: decide chi controlla le infra-
strutture, chi definisce gli standard e chi de-
tiene il know-how critico.
La dimensione geopolitica dell’innovazione La dimensione geopolitica dell’innovazione 
si estende infine ai dati e all’intelligenza ar-si estende infine ai dati e all’intelligenza ar-
tificiale.tificiale. Chi controlla i dati, gli algoritmi e 
le infrastrutture di calcolo esercita un pote-
re crescente sull’economia e sulla società. Le 

scelte normative, le al-
leanze tecnologiche e 
le politiche industria-
li stanno diventando 
strumenti di posizio-
namento globale tanto 
quanto la diplomazia 
tradizionale.
In questo scenario In questo scenario 
complesso, il rischio complesso, il rischio 
per l’Italia e per l’Eu-per l’Italia e per l’Eu-
ropa è quello di subi-ropa è quello di subi-

re le dinamiche globali anziché governarle. re le dinamiche globali anziché governarle. 
La sfida non è replicare modelli esterni, ma 
costruire una strategia coerente, capace di in-
tegrare innovazione, industria, ricerca e poli-
tica estera. Significa investire su competenze, investire su competenze, 
infrastrutture e filiere strategiche, ma anche infrastrutture e filiere strategiche, ma anche 
sviluppare una visione chiara del proprio sviluppare una visione chiara del proprio 
ruolo nel mondo che sta emergendo.ruolo nel mondo che sta emergendo.
La geopolitica dell’innovazione non si gio-
ca nei grandi eventi tecnologici o nei lanci 
di prodotto più spettacolari. Si costruisce 
nel tempo, attraverso scelte industriali, al-
leanze internazionali e capacità di leggere i 
cambiamenti globali. Ed è proprio su questo 
terreno, meno visibile ma più decisivo, che si 
misurerà la capacità dell’Italia di restare rile-
vante nel nuovo ordine tecnologico globale.



Starthub Gennaio 2026  

13



Starthub Gennaio 2026  

14

RIFLESSIONI

Il fattore umano: cervelli in fuga, 
ma a volte ritornano...

EDOARDO VALLE

Nel dibattito sull’innovazione si parla spesso 
di tecnologie, capitali e infrastrutture, ma il 
vero elemento discriminante resta il fattore 
umano. Senza persone formate, motivate e 
libere di muoversi, nessun ecosistema inno-
vativo può crescere davvero. Oggi la compe-Oggi la compe-
tizione globale non si gioca solo sull’attrazio-tizione globale non si gioca solo sull’attrazio-
ne degli investimenti, ma soprattutto sulla ne degli investimenti, ma soprattutto sulla 
capacità di attrarre, trattenere e valorizzare capacità di attrarre, trattenere e valorizzare 
il talento.il talento.

Negli ultimi anni, le migrazioni dei profes-
sionisti altamente qualificati hanno assunto 
forme nuove e meno lineari rispetto al passa-
to. Non esiste più un’unica direzione, come Non esiste più un’unica direzione, come 
quella che per decenni ha portato i talenti quella che per decenni ha portato i talenti 
verso la Silicon Valley.verso la Silicon Valley. Il mondo dell’inno-
vazione è diventato policentrico e le carriere 
sono sempre più mobili, ibride e internazio-
nali. Si lavora da remoto, ci si sposta per pro-Si lavora da remoto, ci si sposta per pro-
getti, si costruiscono reti professionali che getti, si costruiscono reti professionali che 
attraversano continenti.attraversano continenti.
In questo scenario, l’Italia continua a essere l’Italia continua a essere 
uno dei Paesi con il più alto tasso di emi-uno dei Paesi con il più alto tasso di emi-
grazione qualificata.grazione qualificata. Ricercatori, ingegneri, 
imprenditori e creativi scelgono spesso di 
sviluppare il proprio percorso professionale 
all’estero, attratti da ecosistemi più struttura-
ti, stipendi competitivi e maggiori opportu-
nità di crescita. Ma ridurre il fenomeno alla ridurre il fenomeno alla 
sola “fuga dei cervelli” è oggi limitante. Sem-sola “fuga dei cervelli” è oggi limitante. Sem-
pre più spesso si tratta di circolazione dei ta-pre più spesso si tratta di circolazione dei ta-
lenti, fatta di andate, ritorni e collaborazioni lenti, fatta di andate, ritorni e collaborazioni 
a distanza.a distanza.
Molti professionisti italiani che lavorano 
all’estero mantengono infatti un legame at-
tivo con il Paese: investono in startup, col-
laborano con università e imprese, portano 
competenze e relazioni internazionali. La 
vera sfida non è quindi solo farli rientrare 
fisicamente, ma attivare queste reti globali 
e trasformarle in un vantaggio competitivo 
per il sistema Paese.
Parallelamente, si sta affermando una nuova 
forma di mobilità: quella dei nomadi digitali nomadi digitali 
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e dei lavoratori ad alta specializzazione che e dei lavoratori ad alta specializzazione che 
scelgono dove vivere in base alla qualità del-scelgono dove vivere in base alla qualità del-
la vita,la vita, alla connettività e all’ecosistema pro-
fessionale, più che alla sede di un’azienda. In 
questo contesto, l’Italia avrebbe un potenzia-
le enorme, ma fatica ancora a offrire un am-
biente pienamente favorevole in termini di 
burocrazia, servizi e integrazione nei circuiti 
dell’innovazione internazionale.
Il tema del talento riguarda anche la forma-Il tema del talento riguarda anche la forma-
zione. Le competenze richieste dall’inno-zione. Le competenze richieste dall’inno-
vazione globale stanno cambiando rapida-vazione globale stanno cambiando rapida-
mente: intelligenza artificiale, data science, mente: intelligenza artificiale, data science, 
cybersecurity, ingegneria dei sistemi com-cybersecurity, ingegneria dei sistemi com-
plessi,plessi, ma anche capacità trasversali come il 
pensiero critico e il lavoro interdisciplinare. I 
Paesi che investono in educazione avanzata e 
in connessioni solide tra università e imprese 
sono quelli che riescono a trattenere e attrar-
re capitale umano di qualità.
Un altro aspetto spesso sottovalutato è il Un altro aspetto spesso sottovalutato è il 
ruolo delle politiche pubbliche.ruolo delle politiche pubbliche. Visti, fiscali-
tà, accesso alla ricerca, finanziamenti e wel-
fare incidono in modo diretto sulle scelte 
di chi decide dove costruire il proprio futu-
ro professionale. La competizione per il ta-La competizione per il ta-
lento è anche una competizione tra modelli lento è anche una competizione tra modelli 
di società,di società, non solo tra aziende o territori. 

Nel mondo post-pandemico, segnato da 
instabilità geopolitiche e trasformazio-
ni tecnologiche accelerate, il talento è di-
ventato una risorsa strategica quanto l’e-
nergia o i semiconduttori. Chi riesce a 
creare ambienti aperti, inclusivi e dina-
mici conquista un vantaggio strutturale. 
Per l’Italia, la sfida è duplice: valorizza-Per l’Italia, la sfida è duplice: valorizza-
re le competenze che forma e rendersi at-re le competenze che forma e rendersi at-
trattiva per quelle che arrivano da fuo-trattiva per quelle che arrivano da fuo-
ri.ri. Significa investire su ecosistemi locali 
connessi al mondo, ridurre gli ostacoli all’i-
niziativa individuale e riconoscere che il 
capitale umano non è una variabile acces-
soria, ma il vero motore dell’innovazione. 
Nel nuovo scenario globale, la tecnologia Nel nuovo scenario globale, la tecnologia 
corre veloce, ma sono sempre le persone a corre veloce, ma sono sempre le persone a 
determinarne la direzione.determinarne la direzione. Ed è su questo 
terreno, spesso invisibile ma decisivo, che si 
gioca il futuro dell’innovazione italiana nel 
mondo.
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RIFLESSIONI

Data center, AI ed energia: 
l’evoluzione italiana

EDOARDO VALLE

Nel contesto di una trasformazione digitale 
sempre più pervasiva, i data center si con-i data center si con-
figurano come infrastrutture critiche per figurano come infrastrutture critiche per 
la competitività economica, tecnologica e la competitività economica, tecnologica e 
industriale del Paese.industriale del Paese. La progressiva digi-
talizzazione dei processi produttivi e dei 
servizi, unitamente alla diffusione di tec-
nologie ad alta intensità computazionale 
quali intelligenza artificiale, edge compu-
ting e Internet of Things, sta determinando 
un incremento strutturale della domanda un incremento strutturale della domanda 
di capacità di calcolo, latenza ridotta, af-di capacità di calcolo, latenza ridotta, af-
fidabilità dei servizi e continuità operati-fidabilità dei servizi e continuità operati-
va.va. In questo scenario, l’Italia dispone di l’Italia dispone di 
un potenziale significativo per consolida-un potenziale significativo per consolida-
re il proprio ruolo nel mercato europeo dei re il proprio ruolo nel mercato europeo dei 
data center, valorizzando asset territoriali, data center, valorizzando asset territoriali, 
competenze industriali e un sistema ener-competenze industriali e un sistema ener-
getico in fase di profonda riconfigurazione. getico in fase di profonda riconfigurazione. 
Il mercato italiano dei data center è atteso 
a una fase di forte accelerazione. La poten-
za IT complessiva installata, stimata in cir-
ca 513 MW nel 2024, potrebbe superare i 2 
GW entro i prossimi cinque anni, sostenuta 
da investimenti cumulati superiori ai 20 mi-
liardi di euro. A trainare questa crescita sono 
principalmente operatori globali del cloud e 
dell’hyperscale – tra cui Amazon Web Ser-
vices, Microsoft Azure e Google Cloud – af-
fiancati da operatori colocation e multitenant 
di rilevanza internazionale come Equinix e 
Mediterra. Si tratta di investimenti che non investimenti che non 
si limitano ad aumentare la capacità dispo-si limitano ad aumentare la capacità dispo-
nibile, ma che introducono standard avanza-nibile, ma che introducono standard avanza-

ti in termini di architetture IT, ridondanza, ti in termini di architetture IT, ridondanza, 
resilienza operativa e gestione energetica. resilienza operativa e gestione energetica. 
Dal punto di vista geografico, lala Lombar- Lombar-
dia si conferma il principale hub naziona-dia si conferma il principale hub naziona-
le, concentrando oltre il 50% della capacità le, concentrando oltre il 50% della capacità 
installata, grazie a un ecosistema industria-
le consolidato, alla prossimità ai principali 
nodi di interconnessione e a una rete di tra-
sporto dati ad alta densità. Parallelamente, 
si osserva una progressiva diversificazione 
territoriale, con lo sviluppo di nuovi clu-lo sviluppo di nuovi clu-
ster infrastrutturali in aree strategiche qua-ster infrastrutturali in aree strategiche qua-
li Roma e il Lazio, il Veneto e il Piemonte. li Roma e il Lazio, il Veneto e il Piemonte. 
La posizione geografica dell’Italia rafforza La posizione geografica dell’Italia rafforza 
ulteriormente il quadro,ulteriormente il quadro, consentendo al Pa-
ese di svolgere un ruolo di hub di intercon-
nessione tra Europa, Nord Africa e Medio 
Oriente, anche in relazione ai corridoi di cavi 
sottomarini e ai flussi dati transcontinentali. 
Un fattore determinante per lo sviluppo so-
stenibile del settore è rappresentato dall’ener-
gia. I data center di nuova generazione sono data center di nuova generazione sono 
sempre più progettati secondo criteri di effi-sempre più progettati secondo criteri di effi-
cienza energetica e riduzione dell’impronta cienza energetica e riduzione dell’impronta 
ambientale,ambientale, attraverso l’adozione di sistemi 
di raffreddamento ad alta efficienza, soluzio-
ni di ottimizzazione dei carichi, tecnologie di 
monitoraggio avanzato e un crescente ricor-
so a fonti rinnovabili. Indicatori come il PUE 
(Power Usage Effectiveness) e l’integrazione 
di sistemi di accumulo energetico assumo-
no un ruolo centrale nella valutazione delle 
prestazioni complessive dell’infrastruttura. 
Come evidenzia Mario Palma, CEO di Star 
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Energia, «i data center stanno evolvendo in 
veri e propri nodi energetici avanzati: l’inte-
grazione tra generazione rinnovabile, storage 
e gestione intelligente dei flussi non è più ac-
cessoria, ma strutturale per garantire sosteni-
bilità, sicurezza energetica e competitività». 
In questo contesto si colloca la strategia di In questo contesto si colloca la strategia di 
Star Energia, che affronta il segmento dei data Star Energia, che affronta il segmento dei data 
center con un approccio industriale integrato, center con un approccio industriale integrato, 
in cui la componente energetica viene consi-in cui la componente energetica viene consi-
derata fin dalle fasi di progettazione e site se-derata fin dalle fasi di progettazione e site se-
lection.lection. Le competenze sviluppate dall’azien-
da in ambiti quali agrivoltaico, fotovoltaico 
utility-scale, sistemi di accumulo elettrochi-
mico ed eolico consentono di supportare 
progetti complessi, caratterizzati da elevati 
fabbisogni di potenza, requisiti stringenti di 
affidabilità e orizzonti di esercizio di lungo 
periodo. «La sfida dei data center», sottolinea 
Palma, «non è semplicemente assicurare ca-
pacità di connessione alla rete, ma progettare 
ecosistemi energetici resilienti e scalabili, coe-
renti con gli obiettivi di decarbonizzazione». 
Un ulteriore contributo a questa riflessione è Un ulteriore contributo a questa riflessione è 
emerso dal recente CES di Las Vegasemerso dal recente CES di Las Vegas, svol-

tosi dal 6 al 9 gennaio, al quale Mario Palma 
ha partecipato come osservatore diretto delle 
principali tendenze tecnologiche. L’evento L’evento 
ha confermato il ruolo dell’intelligenza ar-ha confermato il ruolo dell’intelligenza ar-
tificiale come driver primario della crescita tificiale come driver primario della crescita 
della domanda di calcolo e, di conseguen-della domanda di calcolo e, di conseguen-
za, dei carichi energetici associati.za, dei carichi energetici associati. Al tempo 
stesso, è emersa con chiarezza la necessità 
di ripensare l’integrazione tra infrastrutture 
digitali ed energetiche, in un’ottica sistemica 
che tenga insieme innovazione tecnologica, 
sostenibilità e sicurezza delle supply chain. 
La selezione dei siti, la disponibilità di capa-
cità elettrica e la possibilità di integrazione 
con fonti rinnovabili e sistemi di accumulo 
diventano così fattori discriminanti per lo 
sviluppo del settore. Attraverso una visione 
coordinata tra digitale ed energia e median-
te collaborazioni strategiche tra operatori 
tecnologici, energetici e istituzionali, l’Italia l’Italia 
può rafforzare il proprio posizionamento nel può rafforzare il proprio posizionamento nel 
mercato europeo dei data center, trasforman-mercato europeo dei data center, trasforman-
do la crescita infrastrutturale in un vantaggio do la crescita infrastrutturale in un vantaggio 
competitivo strutturale.competitivo strutturale.
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Nel panorama nazionale dell’innovazione, la 
presenza femminile nella governance delle presenza femminile nella governance delle 
startup innovative rimane strutturalmente li-startup innovative rimane strutturalmente li-
mitata.mitata. In Italia si contano 1.648 startup inno-
vative fondate o co-fondate da donne, a fron-
te di un totale di 12.133 società iscritte nella 
sezione speciale del Registro delle Imprese. 
Ne consegue che solo il 13,6% dell’ecosiste-solo il 13,6% dell’ecosiste-
ma risulta a leadership femminile, un dato ma risulta a leadership femminile, un dato 

che conferma una persistente sottorappre-che conferma una persistente sottorappre-
sentazionesentazione, nonostante la crescita del numero 
di laureate e l’incremento dei livelli occupa-
zionali femminili osservati negli ultimi anni. 
Secondo il rapporto Unioncamere «L’im-
prenditoria femminile in Italia», le startup le startup 
innovative a guida femminile operano pre-innovative a guida femminile operano pre-
valentemente nel comparto dei Servizi,valentemente nel comparto dei Servizi, che 
assorbe circa l’81% delle iniziative. Una 

Innovazione al femminile: 
le startup in rosa stentano ancora

EDOARDO VALLE

I NUMERI
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quota significativa presenta un orientamen-
to verso ambiti a elevato impatto sociale e 
ambientale: il 16,6% delle imprese è infatti il 16,6% delle imprese è infatti 
attivo in settori ad alto contenuto tecnologi-attivo in settori ad alto contenuto tecnologi-
co in ambito energetico, mentre il 3,5% rien-co in ambito energetico, mentre il 3,5% rien-
tra nella categoria delle imprese a vocazio-tra nella categoria delle imprese a vocazio-
ne sociale.ne sociale. Rilevante anche la componente 
anagrafica: il 19,8% delle startup femminili il 19,8% delle startup femminili 
è classificato come impresa giovanile, una è classificato come impresa giovanile, una 
percentuale superiore a quella riscontra-percentuale superiore a quella riscontra-
ta tra le startup innovative non femminili, ta tra le startup innovative non femminili, 
in un contesto in cui le iniziative control-
late da under 35 rappresentano un fattore 
di rinnovamento del tessuto produttivo. 
Dal punto di vista della proprietà intellettua-
le, il 16,9% delle startup femminili risulta ti-
tolare, depositaria o licenziataria di almeno 
un brevetto, oppure detentrice di un softwa-
re registrato. Tale indicatore costituisce una 
proxy rilevante per misurare il grado di par-
tecipazione femminile alle attività di ricer-
ca, sviluppo e innovazione. Tra i principali Tra i principali 
punti di forza emerge il livello di istruzione punti di forza emerge il livello di istruzione 
delle imprenditrici, mediamente superiore delle imprenditrici, mediamente superiore 
rispetto alla controparte maschile,rispetto alla controparte maschile, elemento 
che suggerisce una maggiore capacità po-
tenziale di trasferimento della conoscenza 
verso iniziative imprenditoriali strutturate. 
Tuttavia, questi fattori non si traducono auto-
maticamente in migliori performance econo-
miche o in una maggiore probabilità di cre-
scita. L’analisi delle dinamiche demografiche 
evidenzia criticità persistenti, in particolare 

sul fronte dell’accesso ai capitali e della resi-
lienza finanziaria. Tra gli strumenti di soste-Tra gli strumenti di soste-
gno pubblico, solo l’1,7% delle startup fem-gno pubblico, solo l’1,7% delle startup fem-
minili ha beneficiato degli incentivi previsti minili ha beneficiato degli incentivi previsti 
dal programma Smart&Start Italia, gestito dal programma Smart&Start Italia, gestito 
da Invitalia.da Invitalia. Più in generale, le imprenditrici 
continuano a scontare un divario significa-
tivo nell’accesso ai canali di finanziamento 
di mercato, facendo ampio ricorso al capita-
le familiare nella fase di avvio. Sebbene tale 
modalità possa garantire una maggiore sta-
bilità iniziale, tende a ridurre la propensio-
ne al rischio e la capacità di scalare model-
li di business ad alto contenuto innovativo. 
Le difficoltà di accesso al capitale sono ri-Le difficoltà di accesso al capitale sono ri-
scontrabili anche a livello internazionale. scontrabili anche a livello internazionale. 
Nel 2024, le startup fondate da donne in Eu-Nel 2024, le startup fondate da donne in Eu-
ropa hanno raccolto complessivamente 5,76 ropa hanno raccolto complessivamente 5,76 
miliardi di euro, pari al 12% del totale degli miliardi di euro, pari al 12% del totale degli 
investimenti in venture capital,investimenti in venture capital, in calo del 
12% rispetto all’anno precedente. Negli Stati 
Uniti, le imprese a leadership femminile han-
no attratto 45,3 miliardi di dollari, corrispon-
denti al 22,7% del capitale investito, con una 
contrazione dell’1,9% rispetto al 2023. Anche 
in termini di sopravvivenza, permangono 
differenziali rilevanti: a cinque anni dalla 
costituzione, il tasso di permanenza sul mer-
cato delle startup femminili risulta inferiore 
di circa 5 punti percentuali rispetto a quello 
delle altre imprese, con un divario che tende 
ad ampliarsi negli anni successivi.
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TORINO & PIEMONTE

Salute360: a Las Vegas 
il Piemonte in prima linea

PAOLO DERNA

C’è anche il Piemon-C’è anche il Piemon-
te tra i protagonisti te tra i protagonisti 
dell’innovazione ita-dell’innovazione ita-
liana al CES di Las Ve-liana al CES di Las Ve-
gas 2026gas 2026, il più impor-
tante evento mondiale 
dedicato alla tecnolo-
gia, in programma dal 
6 al 9 gennaio. Tra 
le 51 startup selezio-
nate da Agenzia ICE 
per rappresentare l’I-
talia all’interno del all’interno del 
Padiglione nazionale Padiglione nazionale 
spicca Salute360, re-spicca Salute360, re-
altà del territorio che altà del territorio che 
punta a rivoluzionare punta a rivoluzionare 
l’esperienza sanitaria l’esperienza sanitaria 
attraverso l’intelligenza artificiale.attraverso l’intelligenza artificiale.
La startup presenta al CES Salute360 AI, un 
chatbot di navigazione sanitaria basato su chatbot di navigazione sanitaria basato su 
AI progettato per risolvere uno dei proble-AI progettato per risolvere uno dei proble-
mi strutturali della sanità contemporanea: la mi strutturali della sanità contemporanea: la 
frammentazione.frammentazione. Oggi i cittadini si muovono 
tra informazioni incomplete, servizi non co-
ordinati, documenti difficili da interpretare e 
percorsi di cura complessi. Salute360 nasce 
proprio per ricomporre questo mosaico.
Salute360 AI guida l’utente lungo l’intero Salute360 AI guida l’utente lungo l’intero 
percorso sanitario, trasformando servizi di-percorso sanitario, trasformando servizi di-
spersi e attori scollegati in un’esperienza spersi e attori scollegati in un’esperienza 
continua e comprensibile.continua e comprensibile. Il sistema accom-
pagna i pazienti nella gestione di documen-

ti clinici, prescrizioni, procedure, accesso ai 
servizi sul territorio e contatto con i profes-
sionisti sanitari, offrendo un supporto perso-
nalizzato e sempre disponibile. L’obiettivo è 
rendere la sanità più accessibile, orientata al 
paziente e meno burocratica, sfruttando l’AI 
come strumento di semplificazione e non 
come barriera tecnologica.
I numeri raccontano una crescita già signi-I numeri raccontano una crescita già signi-
ficativa: oltre 200mila pazienti e 8mila pro-ficativa: oltre 200mila pazienti e 8mila pro-
vider utilizzano la piattaforma in Italia.vider utilizzano la piattaforma in Italia. Un 
ecosistema che coinvolge strutture sanitarie, 
professionisti e utenti finali, e che ha attirato 
l’interesse di importanti investitori interna-
zionali, rafforzando le ambizioni di espan-
sione oltre i confini nazionali.
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Salute360 fa parte della delegazione italiana 
coordinata da ICE – Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’internazionalizzazione 
delle imprese italiane, che al CES 2026 porta 
un Padiglione nazionale all’interno dell’Eu-
reka Park, l’area dedicata alle startup. Le 
aziende selezionate arrivano da 13 regioni e 
rappresentano l’innovazione italiana in set-
tori chiave come sanità, intelligenza artificia-
le, energia, smart city, agritech e mobilità.
Il claim scelto per la missione – “Inspired by Il claim scelto per la missione – “Inspired by 
legacy, designed by vision” – e in questo con-legacy, designed by vision” – e in questo con-
testo il Piemonte conferma il proprio ruolo testo il Piemonte conferma il proprio ruolo 
di polo di innovazione, anche nel settore del-di polo di innovazione, anche nel settore del-
la sanità digitale. la sanità digitale. Accanto a soluzioni per la 
sicurezza sul lavoro, l’agricoltura sostenibile 
e le fabbriche intelligenti, il tema della salu-
te occupa un posto centrale nella presenza 
italiana al CES. Esoscheletri, wearable per il 
monitoraggio fisico e psicologico e piattafor-
me AI per la prevenzione e l’assistenza sani-
taria trovano nel Padiglione Italia una vetri-
na comune.

IL PIEMONTE E L’INNOVAZIONE MEDICAIL PIEMONTE E L’INNOVAZIONE MEDICA

Il Piemonte si conferma uno dei territori più dinamici in Italia nel campo della medicina innovati-Il Piemonte si conferma uno dei territori più dinamici in Italia nel campo della medicina innovati-
vava, grazie a un ecosistema che integra ricerca scientifica, sanità pubblica e impresa. Tra università, 
IRCCS, ospedali di eccellenza e centri di ricerca, la regione è un laboratorio avanzato per lo svi-la regione è un laboratorio avanzato per lo svi-
luppo di terapie personalizzate, intelligenza artificiale applicata alla salute, diagnostica avanzata luppo di terapie personalizzate, intelligenza artificiale applicata alla salute, diagnostica avanzata 
e dispositivi medicali. e dispositivi medicali. A Torino e nell’area metropolitana si concentrano competenze che spaziano 
dalla biotecnologia alla sanità digitale, con un numero crescente di startup e spin-off capaci di tra-
sferire rapidamente l’innovazione dal laboratorio al letto del paziente. Un modello che rafforza la Un modello che rafforza la 
competitività del territorio e contribuisce a ridisegnare il futuro della medicinacompetitività del territorio e contribuisce a ridisegnare il futuro della medicina, mettendo al centro 
tecnologia, prevenzione e qualità della cura.
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TORINO & PIEMONTE

Loki, l’asfalto torinese è più sicuro con le IALoki, l’asfalto torinese è più sicuro con le IA

ANDREA DOI

Fondata nel dicembre 2023 a San Sebastia-
no da Po, in provincia di Torino, Loki è una Loki è una 
startup che ha sviluppato Asfalto Sicuro, una startup che ha sviluppato Asfalto Sicuro, una 
piattaforma integrata hardware e software piattaforma integrata hardware e software 
pensata per il monitoraggio predittivo delle pensata per il monitoraggio predittivo delle 
pavimentazioni stradali.pavimentazioni stradali. Il sistema combina 
fotocamere ad alta risoluzione, sensori iner-
ziali (IMU), GPS e dati satellitari GNSS che, 
grazie ad algoritmi di intelligenza artificiale, 
consentono di individuare in tempo reale 
buche, crepe e altre anomalie dell’asfalto, ge-
olocalizzandole e classificandole in base alla 
gravità.
Sostenuta da EIT Urban Mobility e premia-Sostenuta da EIT Urban Mobility e premia-
ta con diversi riconoscimenti internazionali, ta con diversi riconoscimenti internazionali, 
Loki ha ampliato la propria offerta con altre Loki ha ampliato la propria offerta con altre 
due soluzioni.due soluzioni. Aipecra è dedicata all’accessi-
bilità pedonale e permette di individuare cri-
ticità come strisce pedonali sbiadite, rampe 
assenti o percorsi irregolari, mentre Invento 
fornisce un inventario digitale completo del-
la segnaletica stradale, semplificando la ge-
stione della viabilità urbana con pochi clic. 
Il sistema è in grado di operare fino a 130 Il sistema è in grado di operare fino a 130 
km/h, raccogliendo dati utili anche per l’a-km/h, raccogliendo dati utili anche per l’a-
nalisi dei marciapiedi.nalisi dei marciapiedi.
L’efficacia della tecnologia è già stata dimo-
strata sul campo. A Las Rozas de Madrid, cit-
tà spagnola da circa 100.000 abitanti, la map-
patura completa è stata realizzata in sole 22 

ore, permettendo la creazione di un indice di 
accessibilità pedonale particolarmente utile 
per le persone con mobilità ridotta.
Il modello sviluppato da Loki è pensato Il modello sviluppato da Loki è pensato 
per essere scalabile e flessibile, adattandosi per essere scalabile e flessibile, adattandosi 
sia alle esigenze dei piccoli comuni che ne-sia alle esigenze dei piccoli comuni che ne-
cessitano di analisi puntuali, sia a quelle di cessitano di analisi puntuali, sia a quelle di 
multi-utility e concessionarie impegnate nel-multi-utility e concessionarie impegnate nel-
la gestione di migliaia di chilometri di rete la gestione di migliaia di chilometri di rete 
stradale.stradale.
«Abbiamo presentato domanda di brevetto 
per integrare dati satellitari di osservazione 
della Terra, informazioni meteo e dati sul 
traffico, così da prevedere l’evoluzione dei 
difetti e ridurre il numero di rilievi necessa-
ri», spiega Francesco Papa, uno dei fondato-
ri. «La sfida principale oggi è farci conoscere, 
soprattutto dalla pubblica amministrazione, 
per la quale possiamo contribuire in modo 
concreto a ridurre gli incidenti causati dalle 
buche».
Il vero valore della piattaforma risiede infatti Il vero valore della piattaforma risiede infatti 
nella possibilità di passare da una manuten-nella possibilità di passare da una manuten-
zione reattiva a una gestione predittiva delle zione reattiva a una gestione predittiva delle 
infrastrutture stradali,infrastrutture stradali, riducendo interventi 
d’urgenza, contenziosi e richieste di risarci-
mento, e migliorando l’efficienza nella pia-
nificazione degli investimenti e dei bandi di 
manutenzione.
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TORINO & PIEMONTE

Tubature sostenibili: 
la sfida di Pipein

EDOARDO VALLE

In un Paese in cui oltre il 40% dell’acqua po-In un Paese in cui oltre il 40% dell’acqua po-
tabile si perde lungo le reti di distribuzione, tabile si perde lungo le reti di distribuzione, 
innovare le infrastrutture non è più una scel-innovare le infrastrutture non è più una scel-
ta ma una necessità. ta ma una necessità. È in questo scenario che 
si inserisce il nuovo investimento del Fondo 
Piemonte Next – Comparto Due nella startup 
torinese Pipein, una delle realtà più promet-
tenti nel campo della manutenzione preditti-
va applicata alle condotte idriche attraverso 
intelligenza artificiale e robotica.
Pipein, giovane realtà specializzata in solu-Pipein, giovane realtà specializzata in solu-
zioni basate su Intelligenza Artificiale e ro-zioni basate su Intelligenza Artificiale e ro-
botica per la manutenzione predittivabotica per la manutenzione predittiva delle 
condotte idriche e la lotta alle perdite, ha re-

centemente chiuso con successo un round di 
aumento di capitale in equity da 1,1 milioni 
di euro. L’operazione ha visto l’ingresso del 
Fondo Piemonte Next, fondo di co-investi-
mento promosso da Finpiemonte e gestito 
da CDP Venture Capital Sgr, tra i nuovi in-
vestitori, insieme a BlueRobots, rafforzando 
la compagine societaria e consolidando l’eco-
sistema innovativo piemontese. 
La startup è attiva nello sviluppo di una son-La startup è attiva nello sviluppo di una son-
da robotizzata avanzata unita a una piatta-da robotizzata avanzata unita a una piatta-
forma software di analisi dei dati,forma software di analisi dei dati, che con-
sente ispezioni in ambienti complessi e la 
prevenzione di guasti infrastrutturali con un 
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approccio predittivo. Nella sua evoluzione Nella sua evoluzione 
tecnologica Pipein integra sensori, telecame-tecnologica Pipein integra sensori, telecame-
re ad alta definizione e algoritmi di IA capa-re ad alta definizione e algoritmi di IA capa-
ci di elaborare dati raccolti in tempo reale, ci di elaborare dati raccolti in tempo reale, 
con applicazioni importanti per reti idriche, 
sistemi di acquedotto, impianti industriali e 
idroelettrici. 
Le nuove risorse raccolte con questo round Le nuove risorse raccolte con questo round 
permetteranno all’azienda di accelerare lo permetteranno all’azienda di accelerare lo 
sviluppo dei propri prodotti e di ampliare sviluppo dei propri prodotti e di ampliare 
l’offerta commerciale,l’offerta commerciale, rafforzando la propria 
presenza sul mercato nazionale ed esploran-
do possibili aperture internazionali. Il round 
conferma inoltre la fiducia degli investitori 
istituzionali nel potenziale del progetto deep 
tech piemontese.
La partecipazione del Fondo Piemonte Next La partecipazione del Fondo Piemonte Next 
nella compagine azionaria di Pipein rappre-nella compagine azionaria di Pipein rappre-
senta una conferma concreta della vocazione senta una conferma concreta della vocazione 
del fondo a sostenere progetti ad alto impat-del fondo a sostenere progetti ad alto impat-
to tecnologico,to tecnologico, in grado di coniugare innova-
zione, green transition e digitalizzazione, in 
linea con gli obiettivi della strategia regiona-
le e nazionale per l’innovazione. L’interven-
to rientra infatti nella più ampia strategia di 
Finpiemonte di favorire la crescita di startup 
in fase early-stage con potenziale di sviluppo 
sia sul mercato domestico sia oltre confine. 
L’aumento di capitale ha inoltre visto il fol-L’aumento di capitale ha inoltre visto il fol-
low-on di RoboIT, il Polo nazionale di tra-low-on di RoboIT, il Polo nazionale di tra-
sferimento tecnologico per la robotica e l’au-sferimento tecnologico per la robotica e l’au-
tomazione industriale, con un investimento tomazione industriale, con un investimento 
di 350 mila euro.di 350 mila euro. RoboIT è un’iniziativa di 
CDP Venture Capital in collaborazione con 
importanti centri di ricerca italiani e ha già 
supportato Pipein in precedenti round di fi-
nanziamento, contribuendo alla maturazio-
ne tecnologica del progetto e alla sua inte-
grazione nel network italiano della robotica. 
Questa operazione si colloca in un contesto 
di crescente attenzione verso l’innovazione 
italiana nel campo della robotica e dell’IA: 
altri casi di successo recenti includono, per 
esempio, raccolte di capitale rilevanti per 
startup come Generative Bionics, che ha rac-

colto 70 milioni di euro per robot umanoidi 
intelligenti, e ALBA Robot, che ha chiuso 
un round da quasi 5 milioni per la mobili-
tà autonoma. Nel complesso, l’intervento di Nel complesso, l’intervento di 
Piemonte Next su Pipein non solo rafforza Piemonte Next su Pipein non solo rafforza 
la posizione della startup torinese nel mer-la posizione della startup torinese nel mer-
cato della manutenzione predittiva e delle cato della manutenzione predittiva e delle 
infrastrutture smart, ma testimonia anche il infrastrutture smart, ma testimonia anche il 
ruolo crescente della filiera dell’innovazione ruolo crescente della filiera dell’innovazione 
piemontese nell’attrarre investimenti qua-piemontese nell’attrarre investimenti qua-
lificati e nel contribuire alla trasformazione lificati e nel contribuire alla trasformazione 
digitale dell’industria italiana.digitale dell’industria italiana. Questo tipo 
di iniziative, integrate in un ecosistema che 
comprende università, centri di ricerca, poli 
di trasferimento tecnologico e investitori isti-
tuzionali, contribuisce a rendere il territorio 
un punto di riferimento nazionale per l’inno-
vazione deep tech.
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